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Ieri mattina presentato il programma di governo dei comunisti 

«Il potere di tutti» nel progetto Umbria 
Un documento ponderoso di venti cartelle che affronta le diverse realtà della vita cittadina 
e della regione - Più libertà alle circoscrizioni e alla vita associativa -1 risultati ottenuti a 
Città di Castello in una conferenza stampa indetta dal PCI - Recupero del centro storico 

Mobilitazione dei licenziati per rappresaglia negli anni 50 

«Solo alla "Terni„ 
siamo stati cacciati 

in tremila» 
Domani manifestazione al cinema Fiamma dei lavoratori 
interessati alla legge 36 per i benefici a loro concessi 

Infuriano 
le polemiche 
per le liste 
all'interno 

del PSI 
PERUGIA - li partito .so
cialista italiano con il suo 
comporatmento lui ciato li
bero sfogo agli amanti del
le lingue straniere. A pro
posito delle loro iberni
che interne sono >tate .sto 
derate parole come « que
relle », t affaire >. * blitz x> 
e via così. 

Tutta la vicenda della 
formazione delle liste è 
stata infatti costellata di 
episodi di questa natura. 
Ora. depositate (sia pure 
non senza suspense ») le 
liste dei candidati, le po
lemiche non accennano a 
diminuire: mentre la fede
razione provinciale del 
PSl ha diffuso una nota 
molto dura contro la de
cisione degli organismi 
centrali del partito di ri
pescare Marie Belardinel
li. a Spoleto gli organi co
munali del PCI avrebbero 
sospeso dal partito Luciano 
Lisci. Carlo Piccioni e gli 
altri che, esclusi dalla li
sta. ne hanno presentata 
un'altra, in aperta con
trapposizione con quella 
ufficiale del * garofano ». 
Inoltre, i socialisti spoleti-
ni avrebbero deferito gli «e-
retici» ai probiviri, con la 
richiesta della loro espul
sione. 

La lettera della federa
zione socialista di Peru
gia è molto dura. « La de
cisione degli organi cen
trali del partito di reinse
rire nella lista per le re
gionali il compagno Belar-
dinelli — vi si legge — è 
profondamente sbagliata 
sul piano politico, frutto 
di mancanza di informa
zione e di mediazione, ri
spondente ad una logica 
centralistìca. estranea al
la realtà umbra ed alla 
stragrande maggioranza 
del partito socialista >. La 
nota continua dicendo che 
questa decisione « non in
tacca né diminuisce il sen
so di una battaglia poli
tica e morale che il grup
po dirigente umbro ha por
tato avanti, che non si è 
espressa in un colpo di 
mano » (il colpo di ma
no - ndr - sarebbe stata 
la presentazione della li
sta senza attendere i ri
sultati del ricorso romano 
di Belardinelli e Merca-
telli). La lunga presa di 
posizione della federazione 
socialista si conclude con 
la convinzione < che il par
tito in Umbria non sia 
stato né battuto né ridi
mensionato» e con l'espres
sione della « incondiziona
ta fiducia al segretario >. 

Questa fiducia al segre
tario Cellini. secondo la 
maggioranza locale, si ren
de evidentemente necessa
ria, perché con la secon
da delega firmata da Bet
tino Craxi, l'on. NcvoI 
Querci. che ha condotto 
in prima persona l'opera
zione Belardinelli. è stato 
investito dal segretario na
zionale del PSI della ca
rica dj responsabile pro
vinciale del partito. 

Non meno agitate, co
munque. anche se in ma
niera meno appariscente. 
sono le acque interne alia 
DC. La clamorosa rinuncia 
di Vinicio Baldell; e la po
lemica aperta dall'espo
nente fanfaniano del par
tito contro l'attuale grap
po dirigente della federa
zione (dove pure gli stessi 
fanfaniani sono predomi
nanti) hanno avviato al
l'interno della DC proces
si di oscuro sbocco ed in
terpretazione. Resta il fat
to. comunque, che larga è 
l'insoddisfazione di molti 
militanti e dirigenti per 
le insufficienze e le ina
deguatezze dello scudocro-
ciato in Umbria (in questa 
chiave possono essere let
ti tanti rifiuti delle candi
dature): un esempio è da
to dalle dichiarazioni fatte 
ieri sera durante un dibat
tito ad Umbria TV da Ni
colo Fogu. che ha detto di 
« condividere pienamente 
l'atteggiamento di Bai-
deli i >. 

PLKUGIA — Mentre yli altri 
partiti si attauiano ancora in 
polemiche sulle liste, il PCI 
die ha imito da tempo di 
lavorare su queste, ha comin
ciato a presentare i program
mi. Ieri mattina i compagni 
Rossi. Fot nuca. Menichetti e 
Kasimeili hanno illustrato i! 
«piogetto Perugia». Un do
cumento ponderoso (più di 
vpnti cartelle», dove dettaglia
tamente vengono fatte propo
ste sui diversi settori della 
vita cittadina 

Una prima generale indica 
zone: lo ampliamento della 
partecipazione e della demo- | 
crazia di base. Più potere i 
quindi alle circoscrizioni. Si 
tratta di un grande disegno 
per il quale bono state già 
^citate le basi negli anni Ta
bu. u à e tempo ui mugli nuo 
\o impulso, cu imperniavi un
te le ìoize dei comunisti. Qui 
in questa citta .sviluppata e ci
vile, e il momento, secondo il 
PCI, di giocare ui grande cat
ta «uel potere di tutt i». 

11 documento descrive an
che nei particolari le diver
se tasi da .seguire. Più demo
crazia insomma a Perugia e 
insieme, a questa. un nuovo 
eci equililmuo sviluppo. Qua
le c u l i per gli anni 80?, ai 
sono domandati i comunisti. 
Ed hanno risposto cosi: in
nanzitutto un ruolo nuovo del 
centro storico. Questo pezzo 
di Perugia ha raggiunto un li
vello di ingotiamento non più 
sopportabile. Ciò ha croniciz
zato il problema dei traspor 
;i. intero anche come proble
ma della mobilita interna e 
di equilibrio ecologico. Ha in
coraggiato la luonuscita di 
« reaiaenzialità » dai tradizio
nali quartieri. All'analisi, che 
riteriamo in termini somma
ri, corrisponde una proposta 
precisa. 

« E' necessario — dice so
stanzialmente il programma 
— andare ad un decentra
mento delle funzioni direzio
nali, attualmente presenti nel 
centro storico, che, insieme 
ad uno sforzo volto a riporta
re la gente a vivere nei nuovi 
quartieri, crei le condizioni 
per il risanamento e per la 
piena tutela, valorizzazione e 
fruibilità dei temi culturali 
della città. 

E ancora: «Questo obietti
vo potrà essere conseguito so
lo se ci si muoverà nella di
rezione del decentramento e 
della costruzione di un altro 
polo urbano capace di rece
pire direttamente parte delle 
funzioni del centro storico e 
di produrre nuove attività di
rezionali e nuova cultura ur
bana nell'ambito cittadino ». 

Si t rat ta insomma di rende
re le periferie sempre più 
parte integrante della città e 
sempre meno quartieri dor
mitorio. Infine una parte ri
levante del progetto comuni
sta riguarda il nuovo rappor
to fra città e campagna. Fra 
Perugia quindi, frazioni e Co
muni facenti parte del com
prensorio. Per queste real
tà extra urbane diventa fon
damentale lo sviluppo dell'a
gricoltura, con particolare ri
ferimento all'associazionismo 

Un'attenzione particolare è 
poi assegnata dal PCI ad al
cune questioni, alle quali ven
gono dedicati altrettanti capi
toli del documento: si tratta 
dei giovani, dell'ambiente e 
delia sanità, dell'economia, 
del riequilibrio territoriale, 
dell'agricoltura, dell'artigia
nato. dei trasporti, dei servi
zi pubblici e sociali, del
la scuola, dell'università, del
la politica culturale e della 
riforma della macchina comu
nale. Ognuno di questi argo
menti merita un discorso a 
parte. 

L'idea di fondo che lo ani
ma resta quella sintetizzata 
in uno slogan che già è circo
lato in passato: «Come uno 
sDazio urbano, ricco di storia 
ed investito da nuovi proces
si di trasformazione, può or
ganizzarsi ad un più alto li
vello sociale e di vita e di
venire, per le sue conquiste 
civili. la capitale del
l'Umbria v.. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri i compagni 
Rossi e Menichelti hanno poi 
reso nota una lettera, inviata 
dal gruppo consiliare comuni
sta di Palazzo dei Priori, al 
sindaco uscente, dove il PCI 
manifesta all'avvocato Zaga-
nelli l'apprezzamento per la 
sua opera. Vi è contenuto un 
giudizio fortemente positivo 
dell'ultimo quinquennio am
ministrativo e dell'impe
gno del sindaco. Termina te
stualmente così: «Ci sono ra
gioni profonde che ci spin
gono a sottolineare il signifi
cato di una esperienza comu
ne e. per la guida intelligen
te da te assicurata, ci rendo
no doveroso rivolgerti un cor
diale ed affettuoso ringrazia
mento. 

Frattanto H campagna elet
torale del PCI è entrata nel 
vivo. Domani il compagno Di 

Giulio parlerà a Castiglion del 
Lago, mentre per oggi sono 
previste numerose, importan
ti manifestazioni in diverse 
località della provincia di Pe
rugia. Fra le altre, segnalia
mo queste: il presidente del
la Provincia Pagliacci parle
rà a S. Arcangelo; il compa
gno Vincigrossi a Foligno: il 
compagno Mandarini a Porta 
Susanna fPerugifl). il comnv 
gno Menichetti a Villa P t'-
gn^no: il comoagno Gambuli 
a Mugnano: il compagno Go-
racci a Parlesca. 

CITTA' DI CASTELLO — I cinque anni appena trascorsi 
sono stati fondamentali perchè hanno permesso di gettare 
le basi ner consolidare i risultati raggiunti e garantire un 
equilibrato sviluppo economico e sociale. E' questo, in sin
tesi, Il taglio emerso a Città di Castello nel corso della con
ferenza stampa del PCI alla quale hanno p-artecipato 1 
compagni Nocchi, sindaco della città e candidato al consi
glio regionale. Pannacci. capolista per le comunali. Gaggioli 
ed Orsini, candidati al Comune. 

L'immagine che l'amministrazione comunale uscente ha 
dato di se, è sotto gli occhi di tutti: un'immagine di puli
zia. stabilità, capacità programmatica ed operativa. I dati 
parlano da soli ed il rendiconto presentato in questi giorni 
dalla giunta dà il senso di un filo rosso che ha guidato 
l'azione dell'amministrazione di sinistra. Ogni scelta fonda
mentale presa assieme alla gente, alla luce del sole, in un 
rapporto positivo con le altre forze politiche e soprattutto 
tesa ad uno sviluppo equilibrato di tutto quanto il territo
rio. Ed ecco, allora, assieme agli interventi per il centro 
storico, quelli in tutte le frazioni, gli investimenti nelle ope
re pubbliche e nei servizi sociali diffusi in tutto il territorio 
comunale con particolare riguardo per le fasce sociali più 
deboli e disagiate. 

Ci son dunque, ampiamente, le premesse per continuare 
su questa strada. Nella bozza di programma per gli anni 
ottanta presentata dai comunisti, uno dei punti fondamen
tali è quello della partecipazione. In questi anni, la parte
cipazione a Città di Castello non è certo stata una parola 
vuota e centinaia sono stati i momenti di concreto coinvol
gimento della popolazione sulle scelte. Pur tuttavia — è 
stato sottolineato dai compagni nella conferenza stampa — 
occorre fare un salto di qualità. 

Larga tensione prestata alle questioni dello sviluppo eco
nomico: la lotta per una reale programmazione nazionale. 
per l'applicazione della 103 anche nel comune di Città di 
Castello sono le premesse per consolidare uno sviluppo. 
Gli enti locali faranno la loro parte, garantendo assistenza 
tecnica alle imprese ed una politica di qualificazione e di 
professionalità della manodopera e di sostegno alle imprese 
artigiane per la commercializzazione dei prodotti. 

Il completamento del piano di recupero del centro sto
rico. l'attuazione dei piani pluriennali della edilizia sono 
altri due caposaldi di una politica di moderno ed equili
brale assetto del territorio v 

W . V. 

TERNI — I licenziati per 
rappresaglia politica e sinda
cale intendono lanciare a 
Terni una vasta campagna di 
mobilitazione per ottenere u 
na corretta e completa appli
cazione del beneficio a loro 
concessi dalla legge n. 36. A 
questo scopo è stata indetta 
per domani, domenica 18 
maggio alle 9.30. una assem
blea generale di tutti i lavo
ratori interessati alla legge. 

La legge che tutela gli inte 
ressi di quanti a causa di 
discriminazioni politiche o 
sindacali sono stati licenziati 
dal proprio posto di lavoro. 
All'assemblea, che si terrà al
l'interno del cinema Fiamma, 
parteciperà il compagno Giù 
seppe Scalvenzi presidente 
dell'associazione dei licenziati 
per rappresaglia. Sulla riusci
ta dell'iniziativa ternana non 
ci sono dubbi. Terni è infatti 
una delle città più colpite, 
nel nostro paese, per quel 
che riguarda la rappresaglia 
politica. Un solo esempio 
basta per tutti: quello dell'e
norme licenziamento di mas
sa compiuto alla * Terni » e 
allo stabilimento di Papigno 
nel 1953. Furono scacciati al
lora circa 2700 lavoratori. 

Con l'entrata in funzione 
della legge 36 (una legge è 
bene ricordarlo voluta dal 
Partito comunista e da altre 
forze della sinistra) questi 
lavoratori hanno avuto la 
possibilità di vedersi riabili
tati e di vedere riconosciuti i 
propri diritti. Al venti marzo 
del 1976. anno in cui venne 

chiusa la prima fase di pre
sentazione delle domande per 
poter usufruire dei benefici 
della legge, erano 546 i lavo
ratori che avevano Tatto tale 
richiesta. In una seconda fa
se di presentazione delle do-
mande. iniziata il 2!) dicem
bre del 1979, sono state circa 
1G00 le domande che il comi
tato per l'assistenza ai licen
ziati di Terni ha presentato 
agli uffici competenti. 

A Terni — è un caso singo
lare in tutto il Paese — si è 
formato un comitato per 
l'assistenza a quanti abbiano 
subito discriminazioni politi
che. « Il '53 — ci dice un 
dirigente sindacale di ouegli 
anni — fu un periodo dram
matico per la nostra e.Uà. 
Con i 2700 licenziati iniziò li
no dei periodi più duri fra 
quelli che i lavoratori dovet
tero affrontare nel dopoguer
ra. Centinaia di famiglie per
sero l'unico sostentamento di 
cui disponevano, quello del
l'occupazione operaia v. 

Fu in quegli anni che la 
grande industria ternana — 
che fino allora era stata pre
valentemente un'industria di 
guerra — si apprestò a ri
convertire la propria produ
zione. E' ovvio che in quella 
occasione i primi ad essere 
licenziati furono quanti erano 
iscritti ai partiti del movi
mento operaio. Furono coloro 
che avevano dato vita alle 
grandi lotte, agli scioperi, al
le manifestazioni. Non è inso
lito. ancora oggi, trovare al 
mercato fra i gestori di ban

carelle ex tornitori, ex salda
tori della società Terni che 
proprio nel '53 vennero licen
ziati dallo stabilimento. 

Ora grazie alla leggo 36 
hanno la possibilità di poter 
recuperare i diritti previden
ziali ai fini pensionistici. Le 
indennità inoltre — dice la 
lesine - devono essere calco 
late sulla base della carriera 
che si sarebbe fatta se non ci 
fo-^e stato il licenziamento. 
Ottenere però il riconosci 
mento dovuto non è cosa 
semplice. Richiede un lungo 
iter burocratico. continue 
trafile i.i cui passare perdite 
di t< mpo. Proprio per accel 
legare queste trafile il corpi 
lato ternario Putide mobilita 
re i licenziati. 

Fra le altre iniziative in 
traprse dal comitato c'è quel 
la dell'istituzione di un pre 
mio letterario intitolato alle 
« lotte del mo\ imento operaio 
ternano >. l'n premio di un 
milione e 2(K» mila lire che 
verrà consegnato agli studen
ti della città che vineeranne 
il concorso. 

In tutti questi anni. |x?r ot 
tenere il riconoscimento dei 
diritti dei licenziati, ii comi
tato ternano ha lavorato di 
concerto con il sindacato 
pensionati. Non sono .itale 
poche, fra l'altro, le domande 
presentate dai lavoratori ter
nani emigrati e attualmente 
residenti all'estero. che ave
vano avuto notizia dell'eli 
stenza della legge 

Angelo Ammenti 

TERNI - Siglata una ipotesi di accordo per il rinnovo dei contratti aziendali 

Settanta posti di lavoro in più 
alla Sit dopo 20 ore di trattativa 

Una prima vittoria del movimento sindacale -Miglioramenti salariali scaglionati nel tempo 
La linea a caldo sarà dotata di automatismi - Ora la ratifica nelle assemblee dei lavoratori 

L'incredibile sentenza al tribunale di Spoleto 

Licenziata dal posto di lavoro 
perché rea di essere incinta 

Il proprietario dell'azienda artigiana è stato assolto per
ché il fatto non costituisce reato — Un attacco alle donne 

TERNI — Alla SIT Stamp-
paggio di Terni è stata si
glata la prima ipotesi di ac
cordo della vertenza che i 
metalmeccanici umbri hanno 
aperto per il rinnovo dei con
tratti aziendali. La trattativa 
conclusiva è durata oltre 20 
ore. Al termine, ieri matti
na. la delegazione sindacale 
composta dai delegati del 
consiglio di fabbrica e da 
Ribiscini. Battistelli. Amadio 
e Ratini della FLM provin
ciale, era particolarmente 
soddisfatta. 

L'ipotesi d'accordo che do
vrà essere ora ratifeato dal
le assemblee dei lavoratori. 
accoglie, nella sostanza, le 
richieste che erano contenute 
nella piattaforma. Si è riu
sciti a spuntarla su una se
rie di punti ai quali il mo
vimento sindacale attribuisce 
una particolare importanza. 
In primo luogo l'occupazio
ne: la SIT Stampaggio si è 
impegnata ad aumentare il 
proprio organico di 70 unità. 
Sicccome l'azienda, in questo 
primo arco dell'anno ha già 
assunto 28 lavoratori, nei 
prossimi mesi !e nuove assun 
zioni saranno 42. 

Tenendo conto che l'organi
co della SIT Stampaggio è 
composto da poco più di 400 
lavoratori, si è in presenza 
di un incremento dell'occupa
zione. in percentuale, molto 

sostanzioso. Per quanto ri
guarda gli investimenti la di
rezione si impegna a spen
dere due miliardi per mo
dificare la linea di produzio
ne nella quale c'è maggiore 
disagio, quella a caldo. Alla 
SIT Stampaggio l'ambiente di 
lavoro, non è certo dei mi
gliori. proprio percè vi si 
producono assali per l'indu
stria automobilistica e si è 

Manifestazione 
per la pace 

con gli 
studenti stranieri 

PERUGIA — Organizzazioni 
democratiche di tutto il mon
do (tra cui il Partito comu
nista greco. l'OLP. il PC ira
niano) organizzano per oggi 
e domani una manifestazione 
per la pace. 

Questa sera alle 20.30 par
tirà una fiaccolata da S. Er
minio per arrivare fino alla 
Università per stranieri, da
vanti a cui sarà esposta una 
mostra di disegni e fotogra
fie. i - • « . - ; «~;_ 

Domani invece, alle 10. sem
pre davanti all'Università per 
stranieri un dibattito a cui 
parteciperà il compagno Ori 
glia della Sezione Esteri del 
PCI. 

quindi in presenza di una 
produzione che per sua na
tura comporta alta rumoro
sità. fumi, nocività. 

Con questo investimento la 
linea a caldo sarà dotata di 
automatismi che renderanno 
il lavoro meno gravoso. L'a
zienda costruirà poi. , entro 
l'anno, un capannone di due
mila metri quadrati da adibì 
re in parte a magazzino e 
in parte per i lavori di ri
finitura. Sempre entro il 1980. 
la SIT Stampaggio metterà 
nelle condizioni di poter ef
fettuare per proprio conto la
vori di manutenzione, rinun
ciando agli appalti a ditte 
esterne e ponendo fine a 
un'altra storica controversia. 

L'azienda si impegna a mo
dificare sostanzialmente l'or
ganizzazione del lavoro, va
lorizzando le capacità profes 
sionali dei lavoratori e nello 
stesso tempo eliminando le 
attuali disfunzioni, con rifles
si quindi positivi anche sulla 
produzione. Le forme nuove 
di organizzazione del lavoro 
sono tutte da < sperimenta
re >. Ne risulta insomma mo
dificata Quella che è l'attuale 
€ filosofia > in base alla qua
le è stato impostato il pro
cesso produttivo. L'ultima 
parte riguarda gli aumenti 

Anche in questo caso ci 
sono voci che portano ad au
menti differenziati a seconda 

del disagio. I lavoratori che 
sono impegnati nella produ
zione a caldo prenderanno un 
aumento di 52.000 lire, quelli 
sempre in produzione, ma in 
un altro reparto, prenderan
no 40.000 lire, quelli che j 
non lavorano direttamente al
la produzione percepiranno 
M5.000 lire in più. Gli aumen
ti saranno scaglionati in tre 
fasi: il primo scatterà subi
to. il secondo a settembre. 
il terzo a gennaio. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono di aver strappato 
con queste ipotesi di accordo 
alcune significative conquiste. 
•ì E' un accordo — afferma 
Nando Ribiscini della FLM 
provinciale — positivo, che 
apre anche prospettive futu
re di sviluppo per l'azienda. 
Credo si debba anche sotto
lineare il metodo con il qua
le abbiamo condotto questa 
trattativa, che è stata pie
namente sostenuta in tutte le 
sue fasi dai lavoratori. Ab
biamo tenuto frequenti as
semblee durante le quali si 
è discusso prima dell'impo
stazione della piattaforma e 
poi de] successivo evolversi 
della trattativa. Questo risul
tato positivo credo che aiuti 
anche gli altri lavoratori a 
concludere presto le proprie 
vertenze ?. 

g. e. p. 

« Archeologia 
psichiatrica » 
una mostra 

all'ex manicomio 
PERUGIA — « Archeologia 
psichiatrica » è l'interessan
te tema di una mostre dibat
tito sulla vecchia e nuova 
psichiatria che si inaugura 
òggi a Foligno, nella sede 
dell'ex manicomio, in via O-
berdan. I reperti di questa 
particolare mostra sono i luo
ghi. gli oggetti, le persone 
della vecchia prassi psichia
trica. stimolo per una rifles
sione sulla riforma sanita
ria. L'iniziativa è organizza
ta dall'unità sanitaria locale 
della Valle Umbra Sud e 
dalla provincia di Perugia. Il 
dibattito di quest'oggi verte
rà sul tema: «Diritto alla 
salute e compito del magi
strato ». 

Domani, sempre a Foligno. 
presso la stessa sede, alle 9.30 
si discuterà sul tema: «I l di
ritto alla salute dei tossicodi
pendenti ». Il 24 maggio alle 
17.30. il dibattito riguarderà: 
« Il territorio tra vecchie isti
tuzioni e nuovi servizi ». 

Il ciclo dei dibattito si con
cluderà il 25 maggio, giorno 
in cui si parlerà del «Dirit
to alla salute e formazione 
del personale socio-sanitario». 
Alla manifestazione prende
ranno parte medici. psichia-
tri. personale ospedaliero. 

PERUGIA — Licenzia una 
donna perchè « rea di essere 
incinta » e. in sede di proces
so (ieri nella Pretura di Spo
leto). viene assolto perchè il 
fatto non costituisce reato. O 
meglio, perchè « il licenzia
mento non è ingiustificato ». 

L'avvocato Morichelli di 
SDoleto. nel cui studio lavo
rava Maria Antonietta Boc
ca fresca, licenziata al quar
to mese di gravidanza, in
somma l'ha fatta franca. In 
barba alla recente legge di 
parità uomo-donna nel lavo
ro. Era il 12 settembre- del 
1979 quando Maria Antoniet
ta Boccafresca si vide arri
vare una lettera di licenzia
mento da parte dell'avvocato. 

Immediata la reazione dei 
sindacati che fecero presen
te la cosa all'Ispettorato Pro
vinciale del Lavoro, che, a 
sua volta, invitò il legale a 
ripristinare il rapporto di la
voro. Invito mai accolto e 
la pratica fu così messa in 
mano alla Pretura di Spo
leto. 
" Proteste e denuncia anche 
da parte della Consulta re
gionale per i problemi della 
donna, interrogazione da par
te del gruppo comunista al
la Camera dei deputati. Co
me se non bastasse, alcuni 
giorni fa. nella azienda arti
giana di Roberto Levati, a 
Colpetrazzo. una frazione di 
Massa Mariana, il proprieta
rio dell'azienda ha minaccia
to con una spranga di ferro 
le operaie e la segretaria 
aggiunta dei tessili-CGIL. 

Graziella Paparelli, al termi
ne di una assemblea. 

« Il gravissimo atto — de
nuncia la Filtea-CGIL di Pe
rugia — che viola aperta
mente il libero esercizio del
l'attività sindacale all'interno 
dell'azienda e configura tra 
l'altro ipotesi di reato per 
le quali la Fiitea-CGIL si ri
serva di sporgere denuncia 
alla competente autorità giu
diziaria. si inquadra nell'at
teggiamento di rigido rifiuto 
opposto dalle organizzazioni 
padronali al riconoscimento 
dei diritti sindacali nell'am
bito delle aziende artigiane ». 

Tornando alla incredibile 
sentenza di Spoleto, la com
pagna Katia Bellillo. presi
dente della consulta regiona
le femminile ha dichiarato: 
« Restiamo esterrefatte e stu
pite. mi informerò su quanto 
è accaduto e chiameremo tut
te le donne a lottare unite 
per i propri diritti ». 

<t E" una sentenza inaccet
tabile — ha commentato la 
compagna Cristina Fata del-
l'UDI — perchè in primo luo
go è contraria alla legisla
zione vi sente, in secondo luo
go è contraria ad un princi
pio indiscutibile: quello del 
diritto alla maternità della 
donna lavoratrice ». 

« Questa sentenza — ha 
proseguito Cristina Papa — 
si ricol.ega ad una serie di 
attacchi che negli ultimi tem
pi stanno venendo avanti nei 
confronti del movimento del
le donne e dei risultati da 
esso raesiunti ». 

A Gubbio la tradizionale corsa a Monte bigino 

Alla festa dei ceri anche dagli USA 

g. me. 

Che casa succederà? Lo 
avevamo chiesto alcuni gior
ni prima della Corsa ad un 
copedieci. Rispose giusta
mente indispettito. Cosa può 
succedere alla festa dei ce
ri? Magari che S. Ubaldo 
« stravinca >. su. al Monte 
Ingino. avvolto dalla nebbia 
e tra una marea di folla 
variopinta, munita di ombrel
li ed impermeabili colorati. 
Magari, che lassù, sul Mon
te. le porte del santuario si 
chiudano lasciando fuori S. 
Giorgio e S. Antonio. Oppu
re che alle « birate > della 
mattina, in piazza della Si
gnoria. così bella da sem
brare irreale, quelli di S. An 
tonio si trovino in difficol
tà. E comunque non è bene 

chiedere che cosa succederà 
alla «festa più bella del mon-
do> — come ieri, in molti, 
gridavano al banchetto nel 
Palazzo dei Consoli. 

O già si prevede (nel ca
so degli unici depositari del
la « cultura dei ceri »: gli 
eugubini), oppure va rispet
tato il fascino dell'incognita. 
E adesso, da profani, biso
gna, almeno per un po', ab
bandonarsi. Visto che questa 
è. appunto. « la festa più bel
la del mondo > ed « io farei di 
mestiere il ceratolo se non 
fossi malato » — dice un uo
mo dagli occhi e dai capel
li neri durante il pranzo di 
Palazzo dei Consoli. Poi qual
cuno ci ha detto che aveva 
70 anni. E visto chr», pure, 

la signora Me Kay è tornata 
appositamente dall'America 
per la Corsa: « mia nonna 
era di Gubbio e partorì mia 
madre sulla barca che la 
portava in America >. 

Allora, non resta che cor
rere sotto la pioggia con m 
impermeabile rimediato all' 
ultimo momento ed entus.a-
smarsi con loro: gli eugubi
ni che < tifano » per il pro
prio cero e si preoccupano 
che il loro santo non cada. 

Alle 18. tenendosi stretti 
ai propri compagni, per pau
ra di perderli, alla Calata 
dei Neri, ci sì sentirà dire 
che a S. Antonio è caduta 
la testa. Poi. S. Antonio pas
sa. ma la testa è stata ri 
messa subito a posto. Oppu

re. arrivati all'ospedale, qual
cuno dirà che S. Giorgio è 
caduto e qualcun altro ri
sponderà che non è vero. 
che si tratta di una mali
gnità. 

Inutile cercare di appura 
re la \crità. Non c'è tem
po: la corsa riprende velo 
ce verso piazza della Signo 
ria e. volenti o. nolenti, bi
sogna seguirla, magari fa
cendosi largo, a spintoni po
co rispettosi, tra la folla. E' 
la terza « birata > e sta per 
iniziare l'ascesa trionfale 
verso il Monte Ingino. 

« Ora capisci cosa succe
de alla festa dei ceri — di
ce un vecchio eugubino, che 
i ceri li conosce a memoria 
— si sta tutti insieme, tor

nano dall'America e si ri
congiungono con i propri pa
renti ». Una grande euforia 
consumata in un tripudio di 
colori: il giallo di S. Ubal
do. l'azzurro di S. Giorgio 
ed il nero di S. Antonio. Op
pure in uno sventolio bian
co di tovaglioli al Palazzo 
dei Consoli, con i ceraioli 
pronti per partire, al tintin
nìo assordante di coltelli 
sbattuti contro i piatti. Tan
to da sembrare un « gran co
ro di cicale ». 

E" la festa di maggio, il 
trionfo della primavera: a 
dire il vero, visto il maltem
po. non sembrerebbe. La 
corsa è terminata, il Monte 
Ingino è ancora avvolto dal
la nebbia che però ora sta 
dileguandosi, lasciando spa
zio al verde. 

I-ascia re Gubbio non è sem 
plice. Viene un po' dì no
stalgia, come per tutte le 
cose per le quali si è avuto 
appena il tempo dì conoscere. 

Paola Sacchi 
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